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Conviviale INTERCLUB – Grand Hotel Trento 
Incontro con il Presidente della Provincia 

autonoma di Trento Maurizio Fugatti  
 
 

 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 
 

Lunedì 15 aprile 2024 ore 19.30 
Conviviale – Grand Hotel Trento 

“In missione su Nave Vulcano a Gaza: salvare i 
bambini è salvare il futuro” - incontro con  

il Controammiraglio Vincenzo Aglieri,  
il Capitano di Fregata Raffaella de Paola e  

il Tenente della Riserva Matteo Zocco  
(specialista di anestesia e rianimazione 
dell’Ospedale Santa Chiara di Trento) 
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RISERVATA AI SOCI 
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Consiglio Direttivo AR 2023-2024 
 
Presidente:  Ivonne Forno 
VicePresidente:  Patrizia Gentil 
Presidente Eletto:  Fabio Bernardi 
Past President:  Alessandro Passardi 
Segretario:  Patty Rigatti 
Segretario Op.:  Fabio Bernardi 
Prefetto:  Sebastiano Sessa 
Tesoriere:  Roberto Manera 
 
Consiglieri: 
- Tommaso Corradini 
- Claudia Eccher 
- Massimo Fedrizzi 
- Patrizia Gentil 
- Disma Pizzini 
- Andrea Pozzatti 
- Patrizia Visconti 
 
Partecipazione alla conviviale da parte dei Soci 
Barbareschi M., Benassi L., Bernardi F., Calovini Sartori G., Carli A., 
Cattoni D., Cattani S., Cirolini G., Codroico R., Conci G., Corradini 
P., Dalle Nogare I., Dalsasso A., de Abbondi M., de Pretis G., Dusini 
W., Eccher Claudio, Endrici P., Fedrizzi M., Forno I., Gambarotta F., 
Gentil P., Hauser S., Iori M., Lunelli G., Lunelli M., Magagnotti P., 
Passardi A., Pifferi A., Pircher B., Pizzini D., Pozzatti A., Quaglino S., 
Radice A., Rigatti P., Salvetti L., Sampaolesi R., Sartori L., Sartori M., 
Sartori R., Sessa S., Stefenelli P., Visconti P.. 

 
Ospiti dei soci 
Barbareschi M., Benassi L., Calovini Sartori G., Cattoni D., Dalsasso 
A., Forno I., Hauser S., Lunelli G., Lunelli M., Pircher B., Radice A., 
Salvetti L., Sampaolesi R., Sartori R., Sartori M.. 
-  

Ospiti del Club 
Maurizio Fugatti - Presidente della Provincia Autonoma di Trento 
Giulia Zanotelli - Assessore all’agricoltura, promozione dei prodotti 
trentini, ambiente, difesa idrogeologica e enti locali 
-  

Percentuale presenze alla conviviale: 56%  

 

Incontro con il Presidente della 
Provincia autonoma di Trento 
Maurizio Fugatti  
La Presidente del Club Ivonne Forno dà inizio alla 
conviviale con gli inni, il saluto alle bandiere e la 
lettura delle “4 domande”. Ringrazia 
sentitamente il Presidente Fugatti e l’Assessore 
Zanotelli per aver accolto l’invito. Porge i saluti da 
parte della Vicepresidente Gerosa, dell’Assessore 
Spinelli e dell’Assessore Tonina impossibilitati a 
prendere parte all’interclub. 
Un “grazie” per aver accolto l’invito a condividere 
insieme una nuova conviviale va a tutti i soci 
presenti (sono in sala più di 110 persone) e ai 
Presidenti di Club della provincia. Condividono 
infatti la conviviale interclub il RC Riva del Garda 
(Presidente Andrea Dalponte), il RC Valsugana 
(Presidente Luigi Rivieccio), il RC Rovereto 
(Presidente Filippo Tranquillini), il RC Rovereto 
Vallagarina (Presidente Alessandra Tiddia), il RC 
Fiemme e Fassa (Presidente Tanja Rizzi). Sono 
inoltre presenti il Presidente Incoming Oscar 
Pallaoro e il Past President Corrado Tononi del RC 
Trentino Nord. 
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La presidente augura quindi a tutti buona cena. 
 

 
 
Concluso il momento conviviale, la Presidente 
invita il Presidente della Provincia autonoma di 
Trento Maurizio Fugatti ad accomodarsi e dà 
inizio allo scambio di opinioni sottoponendo 
alcune domande per poi dare spazio al dibattito. 
 

 
 
La Presidente condivide innanzi tutto il fatto che 
lei ed il Presidente Fugatti si danno del “tu” da 
parecchi anni; per coerenza si daranno del tu 
anche oggi; peraltro, Ivonne sottolinea che 
nell’ambiente rotariano ci si dà tutti del “tu” 
indipendentemente dal ruolo, dall’età, ecc... 
 
Dove eravamo rimasti …? 
Ivonne, ricordando che l’ultimo incontro del 
Rotary Club Trento con lo stesso Presidente 
Fugatti (in occasione della sua prima legislatura) 
fu con l’allora Presidente Massimo Fedrizzi. “Ci 
siamo salutati nel 2019 ma nel frattempo “è 
successo di tutto”: tante emergenze, imprevisti e 

sfide da affrontare, da Vaia al Covid-19, passando 
per le tensioni internazionali e la crisi dei prezzi 
dell’energia, non facili da gestire. Con la seconda 
legislatura, possiamo rivolgere lo sguardo alle 
nuove sfide che ha di fronte il Trentino e a come le 
intende interpretare il nuovo governo provinciale. 
Da dove possiamo (ri)partire? Serve ragionare non 
solo a breve termine, “tornare” a pianificare in 
termini di sviluppo strategico e fissare i punti di 
partenza ed i punti di arrivo”. Questo il primo 
spunto da parte della Presidente Forno. 
Il Presidente Fugatti saluti tutti i presenti e 
ringrazia ancora per questa occasione di incontro 
e confronto. Il Presidente dice/auspica di poter 
pensare di avere davanti degli anni “normali”; ci 
sono tre guerre in corso, una nel cuore 
dell’Europa ma confida nell’efficacia del lavoro 
della diplomazia. Fugatti aggiunge; “Dobbiamo 
impostare il futuro dei prossimi 5 anni e lo faremo 
partendo dai capisaldi della nostra economia ed 
autonomia e tenendo conto anche del caposaldo 
economico finanziario (la fiscalità provinciale 
rimane in Provincia e è fonte di finanziamento per 
i servizi che la Provincia stessa rende ai cittadini).” 
Cita a tal proposito il protocollo sottoscritto a San 
Michele all’Adige, d’intesa tra le Province 
autonome di Trento e Bolzano e il Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’assegnazione 
dei gettiti arretrati relativi delle accise sui 
carburanti - che per noi pesano centinaia di 
milioni di Euro - ma anche gli accordi di Milano, 
nei quali è stato stabilito che tutte le competenze 
della Provincia di Trento vengono finanziate con 
risorse del bilancio provinciale. “Dobbiamo 
garantire la sostenibilità del bilancio provinciale” 
spiega Fugatti “rispetto alla numerose 
competenze che abbiamo da gestire ed esercitare 
(di fatto tutte ad eccezione dell’ordine pubblico) e 
per raggiungere questo obiettivo necessitiamo di 
importanti flussi di risorse finanziarie; dobbiamo 
essere attrattivi per gli investitori di qualsiasi 
settore economico, per i cittadini e le imprese”.  
Prendendo spunto da quanto appena detto il 
Presidente Fugatti racconta che qualche 
settimana fa FBK nella sede di Borsa Italiana a 
Milano ha presentato il proprio piano di mandato 
e le proprie attività di ricerca davanti al mondo 
finanziario nazionale ed anche internazionale. 
L’obiettivo è stato – fra gli altri – quello di far 
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conoscere agli investitori la capacità del Trentino 
di essere attrattivo anche dal punto di vista della 
ricerca e della conoscenza attraverso le 
Fondazioni di Ricerca e l’Università. 
Domani, prosegue il Presidente Fugatti, sarà a 
Milano per la presentazione del Festival 
dell’economia che è la terza edizione con Il Sole 
24 Ore. Quest’evento rappresenta una “vetrina” 
per il Trentino ed è un importante iniziativa per 
renderci attrattivi. “Non abbiamo più la possibilità 
di poter pensare che il governo provinciale possa 
contare sulle risorse dello Stato (ad esclusione di 
quelli per le emergenze o degli stanziamenti del 
PNRR). Abbiamo le nostre competenze e le 
dobbiamo finanziare con gli investimenti che 
abbiamo fatto e che faremo in Trentino.” 
 

 
 
La Presidente Forno interviene riprendendo il 
tema da ultimo accennato dal Presidente. 
 
Investimenti, attrattività e competitività 
territoriale.  
“Ai nostri soci e alla comunità interessa capire 
quali sono le priorità di azione per il rilancio e il 
benessere del territorio. Cosa fare dunque per 
rilanciare l’attrattività e competitività territoriale? 
I dati sono altalenanti, sono diversi da comparto a 
comparto, bene alcuni, in sofferenza altri. Cosa 
serve (e quindi su cosa sta lavorando) per 
continuare a essere attrattivi e competitivi, per 
attrarre e non far andare via le persone?”. 
Fugatti ribadisce che il nostro valore aggiunto 
dipende anche dalla capacità di attrarre 
investimenti, know-how, conoscenze, capacità 
intellettuali e di pensiero. La pubblica 
amministrazione anche alla luce delle capacità, 

delle conoscenze e delle risorse che abbiamo, 
deve fare un passo in avanti rispetto alla 
semplificazione. Il Trentino deve diventare più 
attrattivo, perché investire in Trentino deve 
essere più semplice e più veloce.  
E’ anche consapevole, e muove una (auto)critica 
in questo senso, del fatto che l’autonoma si sia un 
po’ chiusa su sé stessa e fa riferimento in 
particolare al sistema burocratico 
eccessivamente pesante e con tempistiche 
spesso troppo lunghe. “Qui abbiamo l’ambiente, 
il mondo della ricerca, il sistema turistico ma non 
bastano; dobbiamo puntare sulla semplificazione 
del sistema”.  
 
La Presidente Forno sottopone a Fugatti 
un’ulteriore riflessione: “… si può essere attrattivi 
anche nel lavoro, attrattività salariale. Dopo il 
Covid i giovani si aspettano servizi, politiche sulla 
casa di un certo tipo, per poter conciliare gli 
aspetti privati con quelli del lavoro. Pensi si possa 
essere maggiormente attrattivi se al lavoratore si 
offre non solo la parte salariale, ma anche 
qualcosa di più?” 
Ivonne aggiunge poi: “Nel 2023 abbiamo avuto un 
crollo della natalità, ed anche questi giorni si parla 
sui giornali di crisi della natalità da una parte e di 
popolazione che sta invecchiando dall’altra. Quali 
sono le possibili soluzioni a questi aspetti: al di là 
dei flussi programmati ad esempio per esigenze in 
agricoltura, ci si può rivolgere ad esempio ai 
richiedenti asilo affinché si possano occupare di 
attività che non riusciamo a fare noi, che non 
siamo disposti a fare o a fare più?” 
Il Presidente afferma di aver analizzato diverse 
statistiche all’inizio di legislatura e alcuni dati 
sono ancora in fase di analisi, ma il segnale è 
critico, questi temi vanno affrontati di concerto 
con i sindacati, le categorie economiche e il 
mondo economico. 
“Nella precedente legislatura avevamo introdotto 
dei contributi per incentivare la natalità ma a 
fronte di questi interventi non ci sono stati 
riscontri particolari; siamo consapevoli che oggi si 
pone anche un tema culturale. In altre realtà il 
tasso di natalità è più alto dove c’è maggiore 
occupazione femminile. Bisogna quindi capire 
queste situazioni ed agire sulla capacità di spesa 
delle famiglie.” 
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Se torniamo al tema degli investimenti, aggiunge 
Fugatti, il calo della popolazione si riflette sul calo 
del PIL del nostro territorio e sulla ricchezza e 
sulle tasse. E’ un serpente che si morde la coda …. 
La Presidente afferma che si dovrà intervenire per 
colmare il gap derivante dalla mancanza di figure 
professionali a tutti i livelli e in particolare fa 
riferimento alle professioni mediche. Questa 
esigenza di figure professionali caratterizza tutti i 
contesti, a dire il vero. 
Va affrontato in maniera strategica il tema della 
casa, dell’occupazione femminile e del lavoro. 
Il Presidente fa riferimento in particolare al tema 
delle esigenze abitative che nel post Covid si sono 
indubbiamente incrementate, e fa accenno allo 
sfruttamento da un punto di vista turistico delle 
seconde case, che invece potrebbero essere 
utilizzate anche per scopi abitativi e per fornire 
servizi ai lavoratori. 
La pubblica amministrazione deve adoperarsi per 
far in modo che il territorio divenga attrattivo 
anche per quanto riguarda il lavoro. 
La parte pubblica deve accelerare per garantire 
quei servizi di alloggio ai dipendenti di 
provenienza da altre regioni o stati. Sul tema c’è 
un disegno di legge in aula consiliare nei prossimi 
giorni. 
 
Innovazione, intelligenza artificiale e ricerca 
“Si è parlato tanto di innovazione e delle nuove 
frontiere della tecnologia, come l’intelligenza 
artificiale in occasione del G7 Industria, 
Tecnologia e Digitale 2024 ospitato a Trento il 15 
marzo scorso. Un piccolo territorio come il 
Trentino, che ha comunque sempre voluto 
superare i propri confini, anche quelli legati alla 

dimensione orografica, quali carte ha da giocare 
per questo ambito che sarà centrale nello sviluppo 
futuro? Realtà per progetti pilota da esportare e 
da prendere a modello. Serve un patto forte fra 
pubblico e privato, fra i best in class che uniscano 
le forze nella stessa direzione” chiede la 
Presidente Forno.  
Fugatti afferma che la scelta di Trento come 
location per il G7 sull’intelligenza artificiale è di 
per sé un riconoscimento per il nostro territorio. 
Il Presidente cita il prof. Resta, Presidente di FBK, 
secondo il quale dell’intelligenza artificiale si 
devono sfruttare le positività e vanno gestite le 
criticità. Durante il Covid si è avuta l’occasione 
concreta di sperimentare e verificare i risultati 
dell’utilizzo dell’intelligenza artificiale per scopi 
sanitari, il ghiaccio è rotto e la strada aperta ….. 
 

 
Università e sanità 
Ivonne prosegue: “A proposito di sanità, il 
Trentino punta fortemente sul proprio sistema 
universitario e formativo, dal quale possono 
venire risposte anche rispetto ad una delle 
principali criticità attuali, comune a tanti territori: 
la tenuta del sistema sanitario e il reperimento dei 
professionisti della salute. È notizia dei giorni 
scorsi l’intesa con il Ministro Bernini sul 
finanziamento dell’Università di Trento. Bastano 
le risorse o occorre uno scatto in più sui progetti? 
Anche qui serve una condivisione, un patto, 
definire su che fronti pensiamo di “specializzarci” 
e puntare all’essere il top?” 
Il Presidente Fugatti introduce il tema della 
facoltà di medicina, del numero degli iscritti 
attuali e delle possibilità di sviluppo del nuovo 
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ospedale e polo universitario per creare una “città 
della salute”. 
Questo rappresenterà una fonte di attrazione per 
i giovani medici anche di altre regioni. 
Il sistema punterà all’eccellenza con lo sviluppo di 
specializzazioni richieste dal nostro sistema 
sanitario e in un’ottica di sostenibilità.  
Il sistema sanitario trentino è riconosciuto per la 
propria competenza e qualità dei servizi, inoltre 
già oggi l’Azienda sanitaria unica per tutto il 
Trentino permette di utilizzare sistemi di 
telemedicina che in altri contesti non si possono 
utilizzare.  
Bisogna però parlare anche delle criticità della 
sanità pubblica per quanto riguarda ad esempio la 
gestione delle liste d’attesa soprattutto per 
determinate specializzazioni vedi risonanza 
magnetica e Tac. La scuola di specializzazione 
prevede dei percorsi formativi per queste 
specializzazioni e per la formazione di medici del 
pronto soccorso, figure che allo stato attuale sono 
molto scarse in termini di numeri. 
Il Presidente conferma poi il suo recente incontro 
con il Ministro Bernini e il riconoscimento di 13 
milioni di euro per supportare l’Università e la 
Ricerca. 
 

 
 
La Presidente Ivonne passa a questo punto al 
tema delle grandi opere, visto che si è parlato del 
nuovo ospedale. “Qual è la programmazione di 
lungo periodo per i prossimi 5-10 anni del 
Trentino? Parliamo ad esempio dell’Asse del 
Brennero, ma non solo, di grandi opere (ospedale 
di Trento, inceneritore, gestione del patrimonio 
immobiliare, studentati, housing sociale, la 
transizione green, centrali).” 

 
 
Il Presidente distingue 3 o 4 ambiti di opere locali; 
le grandi opere sono da distinguere dalle medie e 
da quelle piccole. Cita a tal proposito lo svincolo 
di Ravina che è un’opera importante, ma non la 
possiamo considerare una grande opera; oppure 
il sottopasso di Spini di Gardolo: queste sono 
opere già state date in appalto. 
Per le grandi opere è stata fatta una legge per la 
nomina dei commissari; siamo gli unici in Italia, ad 
avere una norma di questo tipo. Abbiamo ad 
esempio un commissario a Pinzolo, un 
commissario per le opere a Comano ed un 
commissario per le opere della Valsugana. 
L’obiettivo dei commissari è ridurre i tempi tra il 
finanziamento dell’opera e la messa a terra 
dell’opera stessa ed efficientarne lo sviluppo.  
Per quanto riguarda la città di Trento, di concerto 
tra Provincia e Comune, il Presidente cita l’opera 
del bypass ferroviario, quella del tunnel del 
Brennero (le risorse per quest’ultima opera sono 
di oltre un miliardo di euro e tutte finanziate da 
RTI). 
Un'altra opera di valore importante è 
l’interramento della ferrovia.  
Poi ci sono il “capitolo” dell’Autostrada del 
Brennero, con il project financing e quello del 
rinnovo delle concessioni idroelettriche. 
Queste sono le opere che permetteranno di far 
crescere il Trentino, che permetteranno di 
autoalimentare il bilancio provinciale, commenta 
il Presidente Fugatti. 
 
La Presidente Forno chiude con questa 
considerazione e commento: “La sfida più grande 
è quella di riuscire a condividere le partite 
importanti con la parte economica e la parte 
sociale. 
 
Solo unendo le forze sarà possibile portare a 
termine e raggiungere questi importanti obiettivi.  
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Anche noi del Rotary abbiamo messo a 
disposizione le nostre competenze e risorse 
economiche, affiancandoci al servizio pubblico 
per quanto riguarda il sostegno di alcuni progetti 
sanitari o a forte valenza sociale. 
La Presidente conclude ringraziando il Presidente 
Fugatti e l’Assessore Zanotelli, e dà spazio alle 
domande da parte dei soci. 
La Presidente ricorda infine il tema dell’annata 
rotariana “Creiamo speranza nel mondo: pace e 
benessere mentale” e conclude la conviviale 
omaggiando il Presidente, l’Assessore e tutti gli 
amici Presidenti dei Club presenti con la formella 
che è stata realizzata dalla cooperativa Impronte 
di Rovereto, dai ragazzi con disabilità che 
vengono coinvolti nel mondo del lavoro, in 
laboratori di ceramica e in altri percorsi di 
inclusione. 
 

 
 
La Presidente ringrazia ancora tutti per la bella 
serata insieme! 
 

Resoconto iniziative del Club – 
patrocini gratuiti 
Patrocinio del nostro Club al convegno sulla 
malattia di Parkinson “Il malato al centro delle 
cure nella rete Trentino-Alto Adige e Veneto, Arco 
8 marzo 2024 
In coerenza con le attività e i service rispetto ai 
quali si è concentrata l’azione del Club in questa 
annata rotariana si è concesso il patrocinio 
gratuito a questo importante convegno 
organizzato ad Arco. 
 

 
 
Patrocinio del nostro Club all’impresa di 
Alessandro Colombo il 6/7 aprile 2024 monte di 
Mezzocorona – ALESSANDRO CE L’HA FATTA!! 
Nel Bollettino n. 27 abbiamo dato evidenza al 
fatto di aver concesso il patrocinio gratuito alla 
sfida che Alessandro Colombo ha deciso di 
lanciare “a sé stesso” con l’obiettivo di 
raggiungere il primato mondiale di arrivare sul 
“tetto del mondo” con le proprie gambe! 
Qualche settimana fa scrivevamo: “La storia 
personale di Alessandro (il video su youtube vi 
darà modo di conoscerla) sembra tratta da un film 
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…... e in un’annata rotariana il cui motto è 
“Creiamo speranza nel mondo – pace e benessere 
mentale”, è la storia “perfetta” da raccontare …. 
 
Alessandro Colombo: Tagliato per Vivere 
(youtube.com) 
 
Tutto è vissuto al 200%. Dal suo percorso 
personale non si può che trarre ispirazione per la 
tenacia, la forza di volontà, la caparbietà, ….  
 

 
 
Di seguito le parole della nostra Presidente 
sempre nel Bollettino n. 17: 
“L’incontro con Alessandro è stato del tutto 
casuale; più parlava più sentivo di conoscerlo, più 
mi riconoscevo nelle sue parole. Immediata è 
stata la necessità di presentarmi, di raccontargli 
la mia storia, di parlargli del Rotary Club e di 
chiedergli di poter partecipare come special guest 
all’evento conclusivo del concorso #Thinksafe (che 
si terrà il 16 maggio p.v. a Rovereto, v. seguito di 
questo Bollettino) che anche il nostro Club 
sostiene in questa annata insieme ad altri Club. 
Detto, fatto! Fantastico!!” 

E ALESSANDRO CE L’HA FATTA!! HA VINTO LA 
SFIDA CON SE’ STESSO E HA LANCIATO UN 
FORTISSIMO MESSAGGIO CHE RIPRENDEREMO IL 
16 MAGGIO CON TUTTI I RAGAZZI CHE STANNO 
PARTECIPANDO AL CONCORSO #THINKSAFE! 
 
Copiamo di seguito solo uno dei numerosissimi 
articoli pubblicati dopo la sua impresa. 
 
Everesting Challenge, Alessandro Colombo è 
riuscito nella sua impresa 
L'atleta paralimpico ha risalito il monte di 
Mezzocorona 14 volte raggiungendo l'altezza 
dell'Everest. 
Alessandro Colombo, ex-atleta paralimpico ha 
vinto la sua sfida. 
Amputato alla gamba sinistra ha risalito, in meno 
di 24 ore e per 14 volte di seguito, il monte di 
Mezzocorona, una prova chiamata 'Everesting', 
perché l'altezza totale cumulata corrisponde a 
quella dell'Everest, ovvero 8.848 metri. 
Colombo ha portato avanti questa iniziativa per 
finanziare l'intervento chirurgico d'impianto di 
una protesi sensibile che gli ha eliminato il dolore 
da arto fantasma, operazione non inclusa nei 
livelli essenziali di assistenza. 
E per chiedere che interventi di questo tipo 
vengano rimborsati dal servizio sanitario 
nazionale. 
 
Patrocinio del nostro Club all’evento informativo 
“I DISTURBI DEL SONNO IN ETA’ EVOLUTIVA E 
ADULTA” - sabato 13 aprile 2024 dalle ore 9.30 
presso Fondazione Demarchi, Piazza Santa Maria 
Maggiore, 7 Trento 
In questa annata rotariana iI nostro Club è stato 
molto sensibile rispetto a tutte le iniziative 
riguardanti l’informazione e l’aumento della 
consapevolezza delle persone relativamente a 
temi importanti, come quello che è al centro della 
missione della ODV organizzatrice di questo 
evento. 
Ogni situazione che è anche solo potenzialmente 
un rischio per la salute delle persone impatta il 
loro benessere, anche mentale. 
Felici di aver affiancato anche questa iniziativa. 

https://www.youtube.com/watch?v=IrfF3DUaCAc
https://www.youtube.com/watch?v=IrfF3DUaCAc
https://www.rainews.it/tgr/trento/video/2024/03/amputato-alla-gamba-il-6-aprile-tentera-di-scalare-14-volte-di-fila-il-monte-di-mezzocorona-26778ce6-9be7-48fd-a023-af9c8f2578cf.html
https://www.rainews.it/tgr/trento/video/2024/03/amputato-alla-gamba-il-6-aprile-tentera-di-scalare-14-volte-di-fila-il-monte-di-mezzocorona-26778ce6-9be7-48fd-a023-af9c8f2578cf.html
https://www.rainews.it/tgr/trento/video/2024/03/amputato-alla-gamba-il-6-aprile-tentera-di-scalare-14-volte-di-fila-il-monte-di-mezzocorona-26778ce6-9be7-48fd-a023-af9c8f2578cf.html
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Comunicazioni dal Distretto 
Lettera del Governatore del Distretto 2060 - 
Aprile 2024 
Riportiamo di seguito la lettera del mese di aprile 
2024 del Governatore Anna Favero. 
Nel mese in cui si terrà a Venezia, il giorno 20, la 
“RotaryPlasticRide”, service del centenario, Anna, 
nel rinnovare l’invito a partecipare, coglie ancora 
una volta l’occasione per far riflettere ognuno di 
noi riguardo alla necessità di “prendersi cura del 
nostro pianeta, dell’ambiente in cui viviamo per 
noi, ma soprattutto per le generazioni future”. 
Il nostro Club, così come altri, ha aderito 
all’iniziativa del RC Trentino Nord riguardo alla 
cura del bosco e della biodiversità. Un’iniziativa 
importante di cui vi daremo conto nei prossimi 
numeri del Bollettino. 
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Conferma Designazione Governatore Distrettuale 
AR 2026-2027  
Diamo seguito a quanto comunicato su un 
precedente Bollettino per riportare di seguito la 
conferma circa la designazione di LUCIA CRAPESI 
a Governatore del Distretto 2060 per l’AR 2026-
2027. 
A Lucia i nostri migliori auguri di buon lavoro e 
molte felicitazioni per l’importantissima e 
prestigiosissima nomina! 
 

 
 
“Il Rotary per l’emergenza” - Bolzano 15 aprile 
2024 
Pubblichiamo di seguito la comunicazione a firma 
del Governatore del Distretto 2060 Anna Favero 
trasmessa, tra l’altro, anche ai Presidenti e 
Segretari dei Club della provincia autonoma di 
Trento, relativamente all’iniziativa “Il Rotary per 
l’emergenza”. 
Ci preme darne visibilità affinché anche i soci 
siano informati riguardo a questa importante 
iniziativa del Distretto 2060 di diffusione della 
conoscenza e divulgazione circa le articolazioni 
operative della Protezione civile. 
“Carissimi, 
il 15 aprile p.v. presso i locali delle scuole 
professionali Luigi Einaudi di Bolzano si terrà, a 
favore degli studenti, una giornata informativa 
per far conoscere le varie articolazioni operative 
della Protezione civile, organizzata dalla 
Commissione Distrettuale Protezione Civile del D 
2060. La Commissione ha pensato a tre eventi con 
il titolo “Il Rotary per l’emergenza”. 
  
Nel ricordare che il 31 marzo 2023 il Rotary 
International/ Distretti italiani hanno sottoscritto 
con la Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento della Protezione Civile, un protocollo 
d’intesa che mira ad includere personale del 
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Rotary nel contingente di prima risposta in caso di 
calamità o eventi catastrofici, la S.V. è invitata a 
partecipare ai lavori che avranno luogo secondo il 
programma di seguito indicato: 
  
Ore 08:30 afflusso dei partecipanti 
Ore 09:00 presentazione della giornata 
Ore 09:15 saluto della massima autorità presente 
Ore 09:30 -11:00 interventi delle singole unità 
partecipanti 
11:00 - 12:00 attività esterna e dimostrazioni "sul 
campo" 
12:15 rientro in aula per le considerazioni 
conclusive 
12:30 fine lavori e saluti 
  
Per la prima volta il Distretto si pone come 
“regista” di un evento di divulgazione e diviene 
promotore di informazione nel caso di calamità 
naturali. 
  
Nella speranza di incontrarVi, Vi saluto 
cordialmente. 
 
Il Governatore 
Anna Favero” 
 

 
 

 
 

XV International Rotarian Pic-nic (Pic-nic 
rotariano internazionale), 11 maggio 2024 dalle 
10.30 in poi, presso l’Aranciera di Villa Zoppolato 
a Mogliano Veneto 
Copiamo di seguito tutti i riferimenti e le 
indicazioni per le prenotazioni di chi fosse 
interessato a partecipare. 
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***** 
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Altre iniziative del Club/inviti da 
segnalare 
Inner Wheel Club di Trento Castello, 17 aprile 
2024 ore 19.00 GHT o da piattaforma Zoom 
Incontro con il dottor Fabio Olivieri: “Dove 
viaggia il dolore: dal corpo alla psiche e dalla 
psiche al corpo” – come gestire il dolore cronico 
 
Riceviamo dalla Presidente Francesca Ferri 
l’invito a partecipare in presenza o da 
piattaforma Zoom (per ricevere il link si veda 
sotto la locandina) alla serata informativa 
riguardante il dolore cronico e alcuni metodi per 
la sua “gestione”. 
Un tema che, purtroppo riguarda molte persone 
e quindi riteniamo di possibile interesse. 
 

 
 
ANVOLT, 20 aprile 2024 dalla 9.30 alle 17.00 
Castello del Buonconsiglio Trento 
Riceviamo da Elisa Zeni, responsabile ANVOLT 
Trentino, la seguente mail che pubblichiamo con 
piacere, ricordando che il nostro socio Claudio 
Eccher è Direttore Sanitario dell’ODV. 
 
“Una giornata gratuita all'insegna della 
prevenzione e del benessere organizzata da 
Anvolt (associazione tumori Trentino). Nella 
mattina esperti che si alterneranno con interventi 
vari, nel pomeriggio molti laboratori a 
disposizione da provare e far capire quello che 
viene offerto sul territorio dall'estetica oncologica,  

 
riflessologia plantare, agopuntura, pet therapy, 
tatuaggio correttivo e apprendere gratuitamente 
la tecnica del nordic walking e della bioginnastica. 
Tutto a vostra disposizione.... E nel mezzo visita 
gratuita al Castello del Buonconsiglio e sfilata dei 
foulard come accessorio di moda. 
Leggi il programma e partecipa. 
Iscrizione gratuita al link 
 
https://www.eventbrite.com/e/bellessere-tickets-
862087445757 
 
O chiama in sede 0461 232036. Ti aspettiamo. 
Elisa Zeni” 
 

 

 

https://www.eventbrite.com/e/bellessere-tickets-862087445757
https://www.eventbrite.com/e/bellessere-tickets-862087445757
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Patrocinio gratuito da parte del nostro Club – 
Asta di beneficenza pro Associazione Parkinson 
Trento – GHT, 20 aprile 2024 ore 17.00 
Cari soci,  
sapete che una delle Associazioni alle quali il 
nostro Club in occasione di questa annata 
rotariana sta dando particolare sostegno è 
l’Associazione Parkinson Trento. 
Per questo motivo la Presidente del nostro Club 
ha accolto con entusiasmo la richiesta a 
patrocinare l’asta di beneficenza promossa da 
F.I.D.A. Trento che si terrà sabato prossimo 20 
aprile dalle ore 17.00 presso il GHT. 
 
Parteciperanno all’iniziativa, come realizzatori 
delle opere messe all’asta, anche i nostri soci 
Roberto Codroico e Silvio Cattani. 
 

 
 

 
 
Tutti i proventi raccolti attraverso l’iniziativa 
saranno interamente devoluti all’Associazione 
Parkinson Trento e saranno pubblicati sulla home 
page di F.I.D.A. Trento e sui relativi social, oltre 
che sul sito dell’Associazione Parkinson Trento. 
Vi invitiamo a partecipare e a diffondere l’invito! 
Per chi non potesse partecipare o per chi sia 
sensibile alla mission dell’Associazione Parkinson 
riportiamo IBAN e CAUSALE da utilizzare per 
eventuali donazioni  
(v. bigliettino con i tulipani qui sotto).  

Di seguito copiamo la mail inviata alla nostra 
Presidente con il bigliettino che sarà esposto e 
consegnato durante l’asta del 20 aprile. 
 
“Gentilissima Presidente Forno, 
 
condividiamo il bigliettino di ringraziamento che 
esporremo durante l'asta del 20 aprile. 
Con l'occasione la informiamo che ogni 
erogazione liberale che sarà effettuata con 
bonifico bancario è detraibile ai fini IRPEF nella 
misura del 35% ai sensi dell'art.83 D.Lgs 
117/2017, come inserito nel bigliettino.” 

 

 

ROTARACT CLUB TRENTO - Invito partecipazione 
al service dell’annata “DESTINAZIONE 
DELICATEZZA”, 24 aprile 2024 ore 20.45 Teatro 
Sociale Trento 

Lucia del Torre, Presidente Rotaract Club Trento 
ci scrive la mail sotto riportata che condividiamo 
con piacere con l’invito a partecipare numerosi!! 
 
“Gentili Rotary Club 
 
Con la presente ci teniamo ad invitarVi alla 
rappresentazione teatrale Destinazione 
delicatezza del Gruppo Ikaro che si terrà mercoledì 
24 aprile 2024 alle ore 20.45 presso il Teatro 
Sociale. 
Durante la nostra annata abbiamo collaborato in 
diversi modi con il gruppo teatrale Ikaro della 
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Cooperativa La Rete che vede protagonisti 
volontari e persone con disabilità. 
La rappresentazione al teatro rappresenta quindi 
il punto d’arrivo del nostro progetto dell’annata 
e vogliamo cercare di dare soddisfazione a questi 
ragazzi attraverso la nostra partecipazione. 
Vi invito quindi a venire numerosi e a diffondere 
gentilmente l'invito (v. sotto) a tutti i soci. 
 
I biglietti sono acquistabili autonomamente 
presso il Teatro Sociale oppure online presso il sito 
del Centro servizi Santa Chiara. 
 
Vi ringrazio fin da subito. 
 
Un caro saluto 
Lucia del Torre 
Presidente Rotaract Club Trento” 
 

 
 

 
***** 

 

Rassegna stampa 
Articolo ViviTrento n. 04 - aprile 2024 a cura del 
nostro socio Roberto Codroico  
 

ANDREA E CRISTOFORO CALEPINI  
COMPLICI IN OMICIDIO 

 

 

Il Palazzo Calepini a Trento contornato dalle vie 
Dordi, Garibaldi, San Vigilio, con prospetto 
principale su via Calepini, e oggi sede del Credito 
Fondiario, fu con ogni probabilità costruito agli 
inizi del Quattrocento dai Calepini importante 
famiglia proveniente da Fiavè nelle Giudicarie di 
consoli, giudici, e ministri della Cà di Dio. 

Furono detentori del palazzo sino al 1591 quando 
con Cristoforo di Bonaventura la famiglia si 
estinse, e l'edificio passò ai Fels-Colonna e di 
seguito agli Alberti-d'Enno che lo ristrutturarono 
secondo il gusto del tempo. Fu per un breve 
periodo dei Salvotti come ricordato dal 
monogramma sopra la porta principale 
d'ingresso, quindi residenza del vescovo di Trento 
e poi sede del Credito Fondiario. Successivamente 
ristrutturato dall'architetto Ettore Sottsass con 
l'apertura al piano terra di grandi porte con stipiti 
a bugnato e all'interno la riorganizzazione del 
salone e degli altri ambienti. 

Nella seconda metà del XV secolo apparteneva a 
Bonaventura Calepini che vi risiedeva con i suoi 
fratelli Giorgio, Giacomo, Andrea, Cristoforo, 
Maddalena e suo figlio Cristoforo, futuro signore 
del palazzo.  

Bonaventura fu un personaggio intraprendente e 
coraggioso, ricordato per alcune soluzioni 
radicali, come quando allo scoppio della guerra 
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tra l'arciduca d'Austria Sigismondo e la 
Serenissima Repubblica di Venezia aderì alla 
chiamata alle armi, e redatto il 20 giugno del 1487 
il suo testamento partecipò alla vittoriosa 
Battaglia di Calliano contro i veneziani guidati da 
Roberto da Sanseverino. Nel 1525, al tempo della 
rivolta dei contadini, cercò di dare alle fiamme 
l'abitato di Nomi.  

Ancora più intraprendenti e temerari furono i suoi 
fratelli Cristoforo e Andrea che agli inizi del 
Cinquecento si macchiarono dell'uccisione del 
decano della cattedrale di Trento, Gerolamo 
Balzano. Un delitto narrato con ricchezza di 
particolari negli atti d'un processo del quale esiste 
copia all’Archivio di Stato di Trento redatto dal 
notaio Alessandro fu Francesco Compagnazzi da 
Tuenno. 

Cristoforo Calepini era fermamente intenzionato 
d'uccidere Girolamo Balzano canonico e decano 
del capitolo del domo di Trento, canonico di Arco 
e parroco di Smarano, così come era sua 
intenzione uccidere suo cognato Paolo Tabarelli 
de Fatis marito di sua sorella Maddalena.  

Un primo tentativo fu organizzato in duomo al 
momento dei vespri da Cristoforo e dai suoi 
masnadieri nascosti in chiesa, che però non 
riuscirono nel loro intento per una serie di 
coincidenze.  

Poco dopo ritentarono l'attentato organizzandolo 
meglio. Il 17 dicembre 1504, questa volta di 
mattina presto quando data l’ora e la stagione 
c’era poca gente in chiesa, Cristoforo alla giuda di 
un certo maestro Michele, Domenico e Leonardo 
da Verona, Bernardo Bresciano, Pravor da Isera e 
Sibloto da Cares nelle Giudicarie ed altri ancora, si 
portò in duomo dove fece sorvegliare le cinque 
porte, disponendo anche alcuni dei suoi uomini 
sul sagrato ed all'esterno lungo la via in direzione 
della porta di Santa Croce dove suo fratello 
Andrea lo attendeva con un cavallo. Quando di 
mattina presto il decano per celebrare le sacre 
funzioni entrò in chiesa dalla porta verso la piazza 
fu subito ferito alla testa e ad un braccio, mentre 
il servitore che lo accompagnava pestato a 
dovere. Il canonico cercò di fuggire correndo 

verso l’uscita sud, ma inseguito e più volte ferito 
fu ucciso nei pressi dell'altare di santo Stefano. 

La salma fu sepolta nel duomo in una tomba 
coperta da una piastra di pietra rossa con insegne 
araldiche e cappello da decano del capitolo. 

 

Cristoforo, con l’aiuto di suo fratello Andrea, 
riuscì a fuggire, nelle terre della Serenissima 
Repubblica di Venezia, da dove inviò minacce a 
Francesco Balzano, fratello del morto, ad Ancio 
Costede e agli altri che lo avevano denunciato, 
annunciando il suo proposito di ritornare a Trento 
e di volerli ammazzare.  

Per quale motivo i Calepini odiassero tanto il 
canonico Balzano, non è noto. 

Dopo la battaglia di Calliano erano arrivati a 
Trento diversi fuoriusciti filo-imperiali ma anche 
banditi e delinquenti comuni condannati al bando 
da Venezia. La cittadinanza s'era divisa in due 
schieramenti l'una per Venezia e l'altra per il 
vescovo e l'impero. Inoltre le famiglie emergenti 
come i Calepini, Balzano, Tabarelli de Fatis, Trapp, 
Negri, Costede Pona, Peloso ed altre ancora si 
contendevano il ruolo di “console” della città, 
occupando anche più volte tale incarico. Un 
Melchiorre da Olco in 50 anni appare undici volte, 
Facini da Padova sette volte in 25 anni, Antonio 
da Castro in 20 anni sei volte. Esponenti della 
famiglia Calepini in 59 anni ben 23 volte.  

Probabilmente la causa del diffuso odio è da 
cercare in una più complessa, intricatissima ed 
oscura trama di vendette e interessi, certo è che 
nonostante lo scandalo e persino le proteste del 
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papa, indirizzate a Massimiliano I che emise il 
bando nei confronti di Cristoforo e chiese al doge 
di Venezia di catturarlo, i fratelli Calepini rimasero 
impuniti. L’unico a pagare fu un certo Prevorio di 
Isera, pessimo individuo noto quale “traditore, 
assassino e ladro”, che fu condannato a morte 
quale esecutore materiale dell'omicidio e 
decapitato sulla piazza di Trento. 

Nel 1508 Cristoforo Calepini si trovava nel 
Castello di Gresta per giungere a Trento alla 
notizia dell'arrivo di Massimiliano I e porsi 
dapprima al suo servizio, per poi passare al duca 
di Ferrara, e di seguito ritornare nelle schiere di 
Massimiliano I contro la Serenissima.  

Le gesta di Cristoforo al servizio di Massimiliano I 
sono ricordate con abbondanza di particolari da 
Marin Sanudo nei suoi “Diari”, che ne parla come 
uno dei più temuti capitani imperiali. 

Nel 1514 uscì da Verona con 400 cavalli e 1600 
lanzichenecchi per un'azione di disturbo. Si portò 
sino alle rive del Piave per proseguire fino a Feltre 
ed il 17 febbraio del 1514 scese ad Arsié ove nei 
pressi di Carpané si scontrò con i veneziani 
rimanendo ferito e fatto prigioniero assieme a 
600 dei suoi Lanzichenecchi.  

Condotto a Venezia fu rinchiuso nel carcere dei 
nobili alla “Torresella”, assieme ad altri eminenti 
capitani imperiali tra i quali Cristoforo Frangipane 
marito di Anna sorella di Mattias Lang segretario 
particolare dell'imperatore Massimiliano I, un 
trattamento di riguardo che in precedenza era 
stato riservato solo al marchese di Mantova 
Francesco Gonzaga.  

Rimase in carcere sino a quando il 18 luglio del 
1509 Giorgio Lichtenstein ne ottenne il rilascio in 
cambio di Luca Miani castellano del forte della 
Scala sopra Primolano. 

Liberato e ripreso il suo posto al comando dei 
lanzichenecchi dell'impero e di nuovo catturato 
dai veneziani fu rimesso in carcere, riuscito a 
fuggire fu ripreso il 9 giugno. Tentò nuovamente 
la fuga e di nuovo fu catturato dai veneziani e 
rinchiuso nella prigione dell’Armamento. 

Condannato a morte fu decapitato in Piazza San 
Marco nell'estate del 1514, come documentato 
da Marin Sanudo nei suoi “Diari”. Dove fu sepolto 
non ci è dato di sapere, certamente non nella 
tomba di famiglia presso il fonte battesimale nella 
navata meridionale nel duomo di Trento. 

 
***** 
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Prossimi appuntamenti RC Trento 
 
Lunedì 15 aprile 2024 ore 19.30  
Conviviale – Grand Hotel Trento 
“In missione su Nave Vulcano a Gaza: salvare i 
bambini è salvare il futuro” - incontro con il 
Controammiraglio Vincenzo Aglieri, il Capitano di 
Fregata Raffaella de Paola e il Tenente della 
Riserva Matteo Zocco (specialista di anestesia e 
rianimazione dell’Ospedale Santa Chiara di 
Trento) 
 
Lunedì 22 aprile 2024 ore 19.30  
RISERVATA AI SOCI 
Conviviale in famiglia 
Si invitano i soci disponibili ad organizzare le 
conviviali a contattare il Prefetto del Club 
Sebastiano Sessa. 
 
Lunedì 29 aprile 2024 – NO ROTARY (ponte) 
 
Lunedì 6 maggio 2024  
ore 18.00 convegno e ore 20.30 conviviale 
Conviviale INTERCLUB con RC Riva del Garda 
Hotel Du Lac et Du Parc Gran Resort – Riva del 
Garda 
“29° Forum del Garda 2024, La viticoltura del Lago 
di Garda” 
 
Dal 10 al 12 maggio 2024 
Viaggio del Club in Umbria (per i soci che hanno 
aderito) 
 
Lunedì 13 maggio 2024 ore 19.30  
Conviviale con il Governatore del Distretto 2060 
Anna Favero – Grand Hotel Trento 
“Service above self - Il Rotary Club Trento 
consegna i service dell’AR 2023-2024” 

 

Rotary dal Web 
Riferimenti a comunicazioni degne di nota da 
parte del Distretto e del Rotary International. 
 
Rotary Distretto 2060 clicca QUI 

Newsletter Distretto 2060  clicca QUI 

Lettere Governatrice 2060 clicca QUI 

Rotary Oggi clicca QUI 

Rotary Magazine Italia clicca QUI 

News e attualità clicca QUI 

Voci del Rotary clicca QUI 

Rotary Virtual Reality clicca QUI 

Rotary per il lavoro clicca QUI 

https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/
https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/newsletter
https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/lettere-della-governatrice
https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/rotary-oggi
https://www.rotaryitalia.it/
https://www.rotary.org/it/news-features
https://rotaryblogit.wordpress.com/
https://www.rotary.org/it/virtual-reality
https://lavoro.rotary2060.org/

